
w
w
w.
pa
ol
in
e.
or
g

Signore, aiutaci a non rimanere soli,
scrivi nei nostri cuori una legge di fraternità,
donaci il gusto della solidarietà
e della comunione.

Le vicende che ci fanno soffrire
ci rendano saggi… ma aiutaci 
a riconoscere anche le tante volte a riconoscere anche le tante volte 
che non ci hai fatto mancare 
il tuo sostegno e la tua consolazione.

Donaci di comprendere quanto 
perderemmo la nostra vita 
amandola egoisticamente,
e quanto la ritroveremmo perdendola
per i fratelli, le sorelle e il tuo per i fratelli, le sorelle e il tuo Vangelo.

Preghiera

Chi cerca Gesù all’inizio incontra persone, esseri umani, concreti, con le loro 
qualità e i loro limiti. Quando qualcuno cerca Gesù, incontra noi ma noi non 
bastiamo: dobbiamo aiutarci gli uni gli altri e non pensare di essere noi la 
risposta. Come Filippo, come Andrea nel Vangelo di Giovanni (Gv 12,20-21), 
occorre aiutarci gli uni gli altri. Gesù lo si trova insieme e nessuno lo possiede 
o ce l’ha in tasca. Chi cerca Gesù ha bisogno di incontrare fratelli che cercano 
di volersi bene, che provano a collaborare e a vivere la comunità.
GiàGià da questo cercarsi e trovarsi come fratelli, per mettersi a servizio di altri 
fratelli alla ricerca di Dio, già da questo inizia la dinamica di un seme che 
muore e porta frutto: occorre morire alla smania di protagonismo e imparare a 
lavorare insieme. Gesù, figlio di Dio e dell’uomo, racconta ai suoi discepoli di 
un seme che caduto in terra, se non muore, rimane solo.
OccorreOccorre riscoprire insieme ogni giorno la bellezza di essere una comunità che 
ha a cuore la liberazione e la pienezza di vita per tutto il popolo, per tutti i figli 
e le figlie di Dio, anche se questo costasse il dono della nostra vita. Non si 
tratta di essere un gregge di pecore che per paura e sottomissione segue un 
padrone o un’autorità, ma un popolo amico di Dio, preso per mano da Dio, che 
ha la sua legge d’amore scritta nel cuore, che segue Gesù nel dono di sé. Pur 
nelle fatiche e nei tradimenti quotidiani, rialziamo lo sguardo e, con l’aiuto di 
Dio,Dio, ricominciamo ogni giorno a pensare e vivere la vita come dono di noi 
stessi.

CChi cerca Gesù all’inizio incontra persone, esseri umani, concreti, con le loro qualità e i loro limiti. Quando qualcuno cerca Gesù, incontra noi ma noi non 
bastiamo: dobbiamo aiutarci gli uni gli altri e non pensare di essere noi la 
risposta. Come Filippo, come Andrea nel Vangelo di Giovanni (Gv 12,20-21), 
occorre aiutarci gli uni gli altri. Gesù lo si trova insieme e nessuno lo possiede 
o ce l’ha in tasca. Chi cerca Gesù ha bisogno di incontrare fratelli che cercano 
di volersi bene, che provano a collaborare e a vivere la comunità.
Già

Ger 31,31-34; Sal 50; Eb 5,7-9; Gv 12,20-23Don Luca Pandolfi

Quaresima 2015 - V domenica
Un tempo 
opportuno per…
Dare un’altra possibilità 
alla nostra storia
I domenica - 22 febbraio
Pongo il mio arco sulle Pongo il mio arco sulle 
nubi…segno dell’Alleanza 
fra me e la terra (Gen 9,13).

Scoprire Dio come alleato 
della nostra vita
II domenica - 1 marzo
Se Dio è per noi chi sarà 
contro di noi… (Rm 8,31b).contro di noi… (Rm 8,31b).

Smettere di pensare 
alla fede come 
un insieme di regole
III domenica - 8 marzo
Portate via di qui queste cose 
e non fate della casa del Padre 
mio un mercato! (Gv 2,16).mio un mercato! (Gv 2,16).

Fare luce sulla nostra vita
IV domenica - 15 marzo
Chi fa la verità viene 
verso la luce... (Gv 3,21).

Pensare la vita come 
dono di sé
V domenica - 22 marzoV domenica - 22 marzo
Se il chicco di grano caduto 
in terra non muore, 
rimane solo (Gv 12,24).

Liberarci dalla paura 
e affrontare le difficoltà
Domenica delle Palme 
29 marzo29 marzo
Gesù dando un forte grido 
spirò. Il velo del tempio 
si squarciò in due 
(Mc 15,37-38).

Scoprire 
che la tomba è vuota, 
il Signore è vivo il Signore è vivo 
e ci precede…
Pasqua di Risurrezione 
5 aprile
Chi ci farà rotolare via la 
pietra dal sepolcro? 
(Mc 16,3).

C’è un 
tempo… 
ed è questo!

dono di sé
Pensare

 la vita come

  


